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tuto Geografico De-Agostinia
Nuoro: G. Malirarolf.
Padova: Soc. An. Treves-Treccani-Tumminelli:
A. Draghi, via Cavour n. 9: Riccardo Zan•
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Pistoia: A. Pacinotti.
Pola: Smareglia, piazila Foro n. 1T.
Potenza: Gerardo Marchesiello.
Ravenna: E. Lavagna P.
Reggio Calabria: R. D'Angelo.
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Soc. Editr. Internazionale, via Garibaldi ng20;
Soc. An. Treves-Treccani-Tumminelli, via S. Te•
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Trieste: L. Cappelli. Corso Vittorio Eman. n. 12:
Soc. An. Treves-Treccani·Tumminelli, Corso Vite
torio Emanuele n. 27.

Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortagnato.
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CONCESSIONARI ALL'ESTERO.

Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
Parigi: Società Anon. Libreria Italiana, Rue de

4 Septembre, 84.
CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.

Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: Fl.
Tenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milano, Broletto,
n. 24: Napoli, via Mezzocannöne, 7; R0ma,.plaz•
za SS. Apostoli, 49: Torino, via dei Mille, 24.

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufBolali dello Stato vengono accettate anche dalla Com,

pagnia Italiana Turismo, Sede .Centrale di Roma - Piazia Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia,ed all'Estero.
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ORDINI CAVALLERESClil
.

Itevoca di onorificenze.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 16 novembre 1931-X,
su proposta del Capo del Govefno, Ërimo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 1 febbraio 1925, col
qtiale fu concessa l'onorificenza di cavaliere déll'Ordine della Corona
d'Italia al signor Cavrioli Ferruccio di Ermenegildo.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 16 novembre 1931-X,
su. proposta del Capo del Governo, Primo Ministra Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, ven-
nero revocati 1 Regi Magistrali decreti in data 28 maggio 1914 e
4 agosto 1931, col quali furono rispettivamente concesse le onorifl.
cenze di cavaliere ed ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia al
signor Ciofalo Agostino fu Antonio.

Con Regio Magistrale decreto in data floma 25 gennaio 1932-X,
su proposta del Alinistro per i lavori pubblici, venne revocato 11
Ilegio Magistrale decreto in data 24 gennaio 1924, col quale fu con-
cessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia al
signor Napolino Giuseppe fu Giorgio.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 10 dicembre 1931-X,
su proposta del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 19 giu-
gno 1919, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Or-
dine della Corona d'Italia al signor Tamburello Girolamo fu Vin-
cenzo.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 18 gennaio 1932-X,
su proposta del Ministro Segretario di Stato per le comunicazioni,
venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 31 dicembre 1925,
col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia al signor Zannoni Giuseppe fu Nereo.

80)

LEûGI E DECRETI

LEGGE 1 gennaio 1932, n. 90.
Conversione in legge del R. decreto.legge 4 maggio 1931,

n. 185, che determina i contingenti delle merci prodotte nelle
Isolo italiane dell'Egeo da ammettere in franchigia dei dazi do.
gangli all'importazione nel Regno.

VITTORIO EMANUELE ITI -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ,

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge I maggio 1931,
n. 785, che determina i contingenti delle merci prodotte
nelle Isole italiane dell'Egeo da ammettere in franchigia
del dazi doganali all'importazione nel Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 gennaio 1932 . Anno X

VITTORIO EAIANUELE.

Mussous1 - GRANDI - $ÍOSCONI
- BoTTA1.

Risto, il Guardasigillt: Rocco.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1932, n. 97. ,

Passaggio all'Istituto Poligrafico dello Stato dell' .

strazione, stampa e vendita del Foglio annunzi legall de .

vincia di Roma.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 della legge 30 giugno 187ß, n. 3195;
Visto il decreto Ministeriale 25 maggio 1895 che approvang

le istruzioni speciali per la esecuzione di detta legge;
Visto l'art. 9 della legge 6 dicembre 1928, n. 2744;
Visto Fart. 3 del regolamento approvato con R. deureto

20 giugno 1920, n. 1058;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di affidare all'Istituto

Poligrafico dello Stato l'amministra.ione, la stampa e la
vendita del Foglio annunzi legali per la provincia di Roma ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Statö
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione, la stampa e la vendita del Foglio a&
nunzi legali della provincia di Roma è affidata, a partire dal
1° febbraio 1932, all'Istituto Poligrafico dello Stato.

Art. 2.

Per la gestione di cui al precedente articolo è fatto obbli-
go all'Istituto Poligrafico ilello Stato di tenere apposita
contabilità separata da quella delle altre pubblicazioni ufs
ficiali. Gli utili netti della gestione debbono essere versati
alla fine di ciascun esercizio finanziario nelPapposito capi.
tolo cui affluiscono i proventi degli annunzi per le altr¢
Provincie del Reguo.

Art. 3.

La liquidazione delle partite contabili rimaste aperte al
31 gennaio 1932 intestate agli Enti ammessi al pagamento
differito delle inserzioni, è af tidata, a decorrere dal 1° feb-
braio 1932, all'Istituto Poligrafico dello Stato.
L'attuale amministratore del Foglio annunzi legaß dovrà

curare la sollecita riscossione ed il versamento delle partite
accertate per inserzioni a contanti e provvedere non oltre 11
30 giugno 1933 alla chiusura della contabilità ed alla resa
del conto giudiziale. Le partite per inserzioni a contantikhe
alla data anzidetta rimanessero eventualmente da appurare
dovranno essere trasferite all'Istituto Poligrafico dello Sta-
to che ne curerà la riscossione ed il versamento nel mpgo
previsto dall'art. 2 del presente decreto. 3

Art. 4.

Ë data facoltà al 31inistro per l'interno di dettare, con
propri decreti, di concerto col 3Iinistro per le finanze, le nor-
me e condizioni relative alla stampa, alla distribuzione e

alla vendita del Foglio annunzi legali della provincia di
Roma.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es·
sere convertito in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato a presentare iL rela,

tivo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
seivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conte, addi 27 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 84. - FERZI.

REGIO DECRETO 4 febbraio 1932, n. 98.
Emissione di francobolli per posta aerea.

VITTORIO EMANUELE III

PER SilAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
yato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

yizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120;
Riconosciuta l'opportunità di emettere francobolli da cen-

tesimi 25 e 75 pel pagdmento delle sopratasse speciali di
trasporto aereo delle corrispondenze postali dirette ovun-

gue; e da L. 2,25 rappresentante quest'ultimo anclie la tassa
di francatura e di recapito per espresso;
Sulla pro;posta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di.concerto con gueno per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È autorizzata l'emissione di francobolli per posta aerea

da centesimi 25, 75 e da L. 2,25, comprensivo quest'ultimo
anche della tassa di francatura e del diritto di espresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1932 - Anno X

XITTORIO EMANUELE.

CIANO -- MOSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 317, foglio 78. - FERZI,

REGIO DEORETO 4 febbraio 1932, n. 99.

Caratteristiche tecniche delle nuove cartoline postali,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO In PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 4 ottobre 1928, n. 2292, 10 gennaio
1929, n. 173, e 26 Inglio 1929, n. 1408, con i quali è stata au-
torizzata Pemissione di nuove cartoline postali da centesimi
15, 30 e T.5 semplici e da centesimi 15+15, 30+30 e 75 75

ton.risposta pagata;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le cornunicazioni, di concertg con quellp per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo wico.

Le nuove cartoline postali sono stampate in rotocalcografia
su cartoncino bianco ed hanno le seguentiLcaratteristiche:

1° Cartoline da celitesimi 15 e 30 semplici:
DimensÏoni milÍÏmetri 105 x 150.
Presentano nel recto: a sinistra la vignetta; a desfra,

in alto, il francobollo con la Nostra Effigie e, sotto, le ri-

ghe destinate all'indicazione delPindirizzo del destinatario;
tra la vignetta ed il francobollo lo Stemma di Stato e la leg·
genda « Cartolina postale ».

2° Cartoline da centesimi 75 semplici:
Hanno caratteesticlie identiclie a quelle delle carto·

line da cent. 15 e 30, con in più la leggenda « Carte postale ».

3° Cartoline da centesimi 15 + 15 e 30 .+ 30 con rispo·
sta pagata :

Sono costituite da due cartoline accoppiate, con ca·

ratteristiclie identiclie a quelle delle cartoline semplici ri-
spettivamente da centesimi 15 e 30, meno nelle diciture che
sono: « Cartolina postale con risposta pagata » liella prima
parte e « Cartolina postale rimposta » nella seconda parte.

4° Cartoline da cent. 75 + 75 con risposta pagata:
Sono costituite da due cartoline accoppiate, con ca,

ratteristiclie identiche a quelle delle cartoline semplici da
centesimi 75, meno nelle diciture che sono « Cartolina posta·
le con risposta pagata - Carte postale avec réponse payée »

per la prima parte e « Cartolina postale risposta - Carte po•
stale réponse » per la seconda parte.

'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
Wervarlo e di farTú osse1'vaie.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1932 - 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.

CIANo -- MoscoNL
Visto, il Guardasigilli: Ilocco;

Redistrato alla Gorte dei coali, addl 23 febbraio 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 317. foglio 79. - FERZI,

REGIO DECRETO-I.EGGE 8 febbraio 1932, n. 100.

Concessione alla « Societå boracifera di Larderello » di m
contributo annuo di lire un milione per gli esercizi Snanziar
dal 1931=32 al 1945-46.

VITTORIO EMANUELE III

PRI: GilAZIA 01 DIO E PElt VOLONTÂ DEÚLA NAZIONS

RE D'1TALIA

Vista la legge 2'i giugno 1929, n. 1108, concernente prov
vedimenti per favorire il credito all'industria mineraria;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve

dere, nell'interesse dell'industria boracifera, alla sistema

zione tecnica e finanziaria dell'Azienda mineraria ed indt
striale appartenente alla Società boracifera di Larderello
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stati

per le corporazioni, di concerto col Ministro Segretario d
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Ministro per le corporazioni è autorizzato a concedere
alla Società boracifera di Larderello, con sede in Firenze,
negli esercizi finanziari dal 1931-32 al 1945-46, na contributo
annuo di un milione di lire, quale concorso dello Stato nel
pagamento delle somme occorrenti per l'ammortamento delle
passività, contratte dalla Società stessa per la più razionale
utilizzazione dei gas e dei vapori endogeni delle concessioni
minerarie, di cui la Società boracifera è titolare.
Il Ministro per le finanze ò autorikzato ad aumentare cof -

ríspondentemente, dall'esercizio 1931-32 fino all'esercizio
1945-48, la dotazione dell'apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle corporazioni isti-
.tuito in esecuzione dell'art. 6 della legge 27 giugno 1929,
n. 1108.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1932, n. 102.
Modificazione dell'art. 6 dello statuto della Cassa scolastica

del Regio liceo scientifico di Ferrara.

N. 102. R. decreto 18 gennaio 1932, col quale, sulla; pros
posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene mon
dificato l'art. 6 dello statuto della Cassa scolastica del
Regio liceo scientifico di Ferrara.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1932 - 'Anno I

REGIO DECRETO 18 gennaio 1932, n. 103.
Modificazione dell'art. 4 dello statuto della Cassa scolastica

del Regio istituto magistrale di Bari.

Art. 2•
N. 103. R. decreto 18 gennaio 1932, col quale, sullá prd,
posta del Ministro per -I'educazione nazionale, viene mo-Il IMinistro per le corporazioni, di concerto col Ministro dificato Part. 4 dello statuto della Cassa scolastica del

per le finanze, può consentire the le rate del contributo an° Regio istituto magistrale di Bari.zidetto siano cedute o vmcolate a favore di Istituti di cre-
dito o di Casse di risparmio che contraggano con la Società Visto, il Guardasigilli: Rocco.
boracifera di Larderello mutui per la sistemazione delle Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1932 - 'Anno X
passività di eni all'articolo precedente.

Art. 3.

Il Ministro per le corporazioni, di concerto con il Ministro
per le finanze, stabilirà le norme per l'esecuzione del ;pre-
sente decreto.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione

del relativo disegno di legge.

REGIO DEORETO 18 gennaio 1932, n. 104.
Medlilcazione degli articoli 3 e 4 dello statuto della Casst

scolastica del Regio istituto magistrale di Padova.

N. 104. R. decreto 18 gennaio 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, vengono
modificati gli articoli 3 e 4 dello statuto della Cassa scola.
stica del Regio istituto magistrale di Padova.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 18 febbrato 1932 - Anno X

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei REGIO DEORETO 25 gennaio 1932, n. 105.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Autorizzazione all'Istituto « Vittorio Emanuele II » per fan•osservarlo e di farlo osservare. ciulli ciechi in Firenze ad accettare un'eredità.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - Borrn - MOSCONI.

Visto, il .Guardasigilit: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 83. - MANCINI.

N. 105. R. decreto 25 gennaio 1932, col quale, sulla pro.
posta del Ministro per l'educazione nazionale, PIstituto
« Vittorio Emanuele II » per fanciulli ciechi in Firen-
ze viene autorizzato ad accettare, con beneficio d'inventa·
rio, la quota de1Peredità disposta a suo favore dalla si-
gnora Marianna Calamai, ammontante a circa L. 150.000,
e a destinare il corrispondente valore a coprire parte del
prezzo di acquisto di una villa a Rovezzano.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
REGIO DEORETO 2 febbraio 1932, n. 101. Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio i932 - Anno X

Erezione in ente morale della Fondazione « Legato cav. Carlo
Cazzani », con sede in Zerbolò.

N. 101,. R. decreto 2 febbraio 1932, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, la Fondazione intitolata « Legato cav. Carlo
Cazzani », con sede in Zerbolò (Pavia), viene eretta in ente
morale sotto amministrazione prossisoria, con riserva di
provvedere, con successivo decreto, alPapprovazione dello
statuto organico pel governo dell'ente medesimo.

REGIO DEORETO 25 gennaio 1932, n. 100.
Revoca del R. decreto 9 febbraio 1911, n. 119, col qualefu autorlzzata l'accettazione del legato Treves.

N. 100. R. decreto 25 gennaio 1932, col quale, sulla pžo-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, siene revo.
cato il R. decreto 9 febbraio 1911, n. 119, che autorizzay&
l'accettazione del legato Treves.

Visto, (FGudrdasigillf: R0ctm. Visto, il nnardasigilli: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, addi 27 febbraio 1932 - Anno X Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1932 - .4nno X
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DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1932.

Ilevoca dell'ordinanza di sanità marittima n. 2 del 21 gen-
naio 1932 concernente le provenienze dall'Isola Palma (Canarie).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRDIO 31INISTRO SEGItETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Considerata Popportuniti di estendere all'esportazione
dei pomidoro l'uso del marchio nazionale istituito con legge
23 giugno 1927, n. 1272, di emanare norme speciali tecniche
per tale esportazione e di rendere obbligatorie tali norme
anche per gli emportatori non autorizzati all'uso del mar-
chio;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione;

Veduta la notificazione ufficiale del Governo Spagnolo
circa la cessazione della peste nell'Isola Palma (Cangie) ;
Vëduta'la Convenzione sanitaria internazionale firmata a

Parigi il 21 giugno 1926, alla quale è stata data esecuzione
nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 10 agosto 1929,
n. 1680 ;
r Veduto il telito unico delle leggi sanitarie, approvato con

il R. decreto 16 agosto 1907, n. 636;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 2 del 21 gen-

naio 1932;

Decreta :

L'ordinanza n. 2 del 1932 con la quale le provenienze
dall'Isola Palma (Canarie) vennero sottoposte alle misure

contro la peste prescritte dalla ordinanza di sanità marit-

timá n. 1' del 12 gennaio 1930, è revocata.

- Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e la provin-
cia di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime, nous
chè le Capitanerie ed Uffici di porto del Regno sono incari-
chtiÄella esecuzione della presente ordinanza che sarà puþ-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 febbraio 1932 . Anno X

p. Il Ministro: BASILE.

(2220)

Decreta:

Art. 1.

L'applicazione del marchio nazionale, istituito con legge
23 giugno 1927, n. 1272, è estesa all'esportazione dei pomi-
doro.
Gli esportatori autorizzati, a termini della legge predètta,

all'uso del marchio nazionale per l'esportazione dei pomi-
doro, sono tenuti all'osservanza delle norme appresso indi-
.cate.

L'osservanza di tali norme, ai sensi del R. decreto legge
4 ottobre 1928, n. 2221, convertito nella legge 18 dicembre
1928, n. 2938, è resa altrest obbligatoria, indistintamenté per
tutte le spedizioni all'estero dei pomidoro, ancorchè non

coperte dal marchio nazionale.

Art. 2.

TIPI.

Agli effetti dell'esportazione, i pomidoro sono distinti se-
condo i tipi seguenti:

a) pomidoro tondo.lisci; •
b) pomidoro tondo-costoluti;
c) pomidoro costoluti.
Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costituito da

pomidoro di un sol tipo tra quelli suindicati.

DEOltETO MINISTERIALE 15. febbraio 1932. · S•
Norme speciali tecniche per l'esportazione dei pomidoro. gg, yyy,

IL MINISTRO PEli LE CO.RPORAZIONI

DI CONCEllTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL ßlINISTRO PEli LE CO3IUNICAZIONI

Vista la legge 23 gir.gno 1927, n. 1272, con la quale fu isti-
tiiito uli marchio hazionale per Pesportazione dei prodotti
ortoffutticoli:
Visto il 11. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1150, conver-

tito in legge con legge 20 maggio 1928, n. 1151, contenente
norme integrative della legge predetta ;

Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, conver-
tito in legge con legge 13 dicembre 1928, n. 2938, portante
un'aggiunta all'art. 15 della legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visto.il R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 500, convertito

in legge con legge 24 giugno 1929, n. 1170, contenente norme
per la rispedizione dei prodotti ortofrutticoli soggetti all'olv
bligo del controllo preventivo;
Visto-la legge 8 luglio 1929, n. 1365, con la quale è stato

esteso l'istituto dell'oblazione alle contravvenzioni alla legge
sul marchio nazionale di esportazione;
Visto il R. decreto 17 novembre 1927, n. 2172, che approva

il regolamento per l'esecuzione della legge 23 giugno 1927,
n. 1272;

I pomidoro destinati all'espoi'tazione devono essere sani,
puliti, asciutti, turgidi, di forma e di aspetto normali in
rapporto al tipo, di giusta maturazione commerciale, esenti
da screpolature, da lesioni, da ammaccature, da sostanze
estranee e da altri difetti che ne pregiudichino la resistenza,
la commestibilità e in modo sensibile l'aspetto.
Quali requisiti minimi di giusta maturazione devono con-

siderarsi: generale diffuso cambiamento del colorito verde
esterno, ovvero venature rosee all'esterno o all'interno. I
pomidoro devono comunque essere ben resistenti (non.trop-
po maturi) per giungere in buono stato sui mercati di desti-
nazione.

Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costituito da
pomidoro di uniforme grado di maturazione.

Art. .4,

CALIBRAZIONE.

E vietata l'esportazione di pomidoro tondo-lisci e tongo-
costoluti di circonferenza inferiore a 12 cm. e di pomidoro
costoluti di circonferenza inferiore a 14 cm., intendendosi
per circonferenza quella della sezione massima normale al-
l'asse del frutto.
I pomidoro tondo-lisci e i pomidoro tondo-costoluti de-

vono essere calibrati secondo le seguenti categorie di g;ros-
sezza :

da 16 a 18 cm. di circonferenza: distinguibile con la ·

lettera Aj
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da 18 a 21 cm. di circonferenza : distinguibile con la
lettera B;

da li a 10 cm. di circonferenza: distinguibile con la
lettera C;

da 13 a 14 cm. di circonferenza: distinguibile con le
lettere CC.

I pomidoro costoluti devono essere calibrati secondo le se-

gpenti categorie di grossezza:
da 14 a 19 cm. di circonferenza: distinguibile con le

lettere AO;
da 19 a 25 cm. di circonferenza: distinguibile con le

lettere BO.
Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costituito da

ppmidoro di una sola delle suindicate categorie.

Art. 5.

TOLLERANZE.

Sono ammesse le seguenti tolleranze, riferibili al conte-
nuto di ogni imballaggio:
- 6 %, in numero, di frutti non aventi, nel complesso,

i requisiti di uniformità di tipo e di qualità stabiliti rispet-
tivamente alPart. 2 e all'art. 3;
- 10 %, in numero, di frutti di circonferenza superiore

od inferiore di 1 centimetro ai limiti fissati per ogni cate-
goria di grossezza all'art. 4, fermo però il divieto di spedire
pomidoro al disotto dei limiti minimi di centimetri 12 e di
centimetri 14, di cui al primo comma dello stesso art. 4.

Art. 6.

IMBALLAGGI.

Per l'esportazione dei pomidoro tondo-lisci sono prescritti
i seguenti tipi di imballaggio:

1 - Cassettina parallelepipeda chiusa (si raccomandano
le seguenti dimensioni interne: cm. 38 x 26 x 9);

3 . Cassetta o gabbietta parallelepipeda chiusa (si racco·
mandano le seguenti dirpensioni interne: em. 46 x 30 × 13);

3 - Cassetta aperto accatastabile del contenuto netto mi-
nimo di kg. 12,500 (si raccomandano le seguenti dimensioni
interne: cm. 57 x 40 x 10).
Per l'esportazione dei pomidoro tondo.costoluti e costo-

luti sono prescritti i seguenti tipi d'imballaggio:
1 - Cassettti aperta accatastabile del contenuto netto

minimo di kg. 12,500 (si raccomandano le seguenti dimen-
sioni interne: 57 x 40 x 10);

2 - Gabbietta troncopiramidale (si raccomandano le. se-
uenti dimensioni interne: superiori cm. 46 x 28, inferiori
cm. 34 x 16, altezza cm. 17).
Gli imballaggi devono essere di legno, nuovi, puliti, asciut-
ti e sufficientemente solidi; la tara non deve superare il
15 % del peso lordo.

Ãrt. 7.

IMPACCO.

Nelle cassettine, cassette e gabbiette parallelepipede chiu-
se e nelle gabbiette troncopiramidali, i pomidoro devono es-

ere impaccati a strati ordinati. Nelle cassette aperte acca-

bastabili ,possono anche essere posti alla rinfusa.

L'impacco dev'e essere effettuato a regola d'arte e in modo
la occupare la completa capacità degli imballaggi. I vari
trati devono risultare uniformi per composizione e qualità.
I materiali d'impacco e di addobbo devono essere nuovi,
uliti, asciutti e inodori.

E raccomandato l inipaero « diagonale » dei frutti, effet-
tuabile secondo uno degli schenii seguenti:

INDICAZIONI.

All'esterno di ogni imballaggio contenente pomidoro per
l'esportazione devono essere apposte, in modo indelebile e

chiaramente leggibile, le seguenti indicazioni:
a) denominazione, sede ed eventualmente marca della;

ditta esportatrice;
b) tipo del prodotto e cioè le espressioni « pomidoro ton.

do-liscio » (« Runde Tomaten » in tedesco e « Round To-'
matoes » in inglese) o « ;)omidoro tondo-costoluto » o « po<
midoro costoluto » (« Gerippte Tomaten » in iedesco e

« Ridged Tomatoes » in inglese) a cui può seguire, eventuah
mente, l'indicazione della zona di produzione;
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c). categoria di grossezza, e cioè le lettere A oBoCo
dC o AC o BC, secondo quanto previsto all'art. 4, a cui può
seguire, eventualmente, l'indicazione della circonferenza mi-
nima e massima dei frutti;

d) marchio nazionale per le ditte autorizzate.
Tali indicazioni devono figurare, sugli imballaggi per i

quali è possibile, tutte raggruppate su di una testata ; quan-
do non sia possibile devono essere disposte su di una fian-
cata o sul coperchio o su di un cartellino fortemente assi-
curato all'imballaggio.

Art. 9.

2 datá faëoltà all'Istituto nazionale per l'esportazione di
autorizzare l'adozione di sistemi speciali di calibrazione, di
impacco e di imballaggio quando rappiesentino, a suo gin-
dizio, un miglioramento su quelli prescritti dal presente de-
creto. L'autorizzazione speciale stabilirn tutte le particolari
condizioni alle quali è subordinata.

Art. 10.

CoNTROLLO SULLE SPEDIZIONI.

Ïl controllo preventivo sulle spedizioni di pomidoro per
l'estero viene eseguito nelle stazioni ferroviarie, all'atto del
carico della merce e prima della stipulazione del contratto
di trasporto, ovvero nei porti, al momento dell'imbarco del-
la merce.

Esso viene eseguito dagli ispettori dell'Istituto nazionale
per l'esportazione e, secondo 1, norme stabilite dall'Istituto
medesimo, dal personale della Milizia ferroviaria, della 11i-

lizia portuaria o della Regia dogana, a seconda dei casi.
Le ditte che intendono effettuare spedizioni all'estero di

pomidoro, devono, non meno di quarantotto ore prima del
carico o dell'imbarco della merce, far pervenire la richiesta
di controllo all'Ispettorato di zona dell'Istituto nazionale

per l'esportazione o al Comando di milizia ferroviaria del

luogo di partenza della merce o, in mancanza, a quello vici-
niore.

La ridhiesta di controllo può essere fatta in casi eccezio-
flali a termine abbreviato ed anche telegraficamente, a ri-
schio dell'emportatore.
La richiesta deve specificare per ogni singola spedizione:
a) il nome, il cognome e il domicilio del proprietario

della merce, oppure la ragione o denominazione e la sede
della società o consorzio proprietari della merce e il nome,
il cognome e il domicilio dei legali rappresentanti della stes-
sa società o consorzio:

b) il nome, il cognome e il domicilio della persona even-

tualmente incaricata per conto del proprietario della merce

di assistere al controllo;
c) il numero dei colli;
d) la destinazione;
e) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione della

inerce per il carico ;
f) In data e la firma del richiedente.

Qualora la ricidesta di controllo sia presentata da uno

kpedizioniere o da altro intermediario, alla richiesta stessa

eve essere unita la delega scritta del proprietario della
merce. La delega del proprietario della merce, quando lia
carattere permanente, deve essere depositata presso l'Ispet-
torato di zona delÌ'Istituto nazionale per l'esportazione o

presso il Comando di milizia ferroviaria competente.
Gli organi preposti al controllo notificlieranno al richie-

dente l'ora in cui sarii effettuato il controllo stesso.

Qualora lit riebiesta di controllo non sia susseanita dalla
presentazione della merce, chi ha avanzato tale richiesta è

tenuto a rimborsare all'Istituto nazionale per l'esportazione
la spesa sostenuta per redisporre il controllo stesso.
Qualora la merce risulti rispondente alle disposizioni di

legge, l'addetto al controllo rilascia un « certificato di ispes
zione » clie deve essere allegato ai documenti di viaggio per
essere presentato alle autoritA ferroviarie e doganali.
Le partite di pomidoro dirette ad una stazione dell'interné

e da questa rispedite all'estero, senza essere asportate dal-

l'ambito ferroviario, si presumono dirette all'estero fin dal-
l'origine. Conseguentemente, tali partite devono aver subito
il controllo alla stazione originarin di partenza.
Per le rispedizioni dai centri di rispedizione di Bologna e

di Verona, ammessi a fruire della concessione della tassa-

zione unica, di eni ai decreti 12 giugno 1930-VIII, n. 2691,
e 21 luglio 1931-IX, n. 185, del Ministro per le comunica-
zioni, è ammessa la effettuazione del controllo presso i cen-
tri medesimi, col conseguente rilascio del certificato di ispe·
zione. In caso di merce acconipagnata da certificato di impe-
zione rilasciato alla stazione originaria di partenza, il cer-
tificato stes.yo perde la sua validità, ai fini della rispedizione ,

per l'estero, dopo sentiquattro ore dall'arrivo della mereg
al centro di rispedizione o, comunque, quando la composi.
zione originaria del carico abbia subito modificazioni; la rie
spedizione non può avvenire clie previo nuovo controllo cott
esito favorevole presso il ceintro di rispedizione e conseguen-
te rilascio di un nuovo certificato di ispezione.
Il risultato degli eventuali controlli di serifica eseguiti in

corso di trasporto, ove non si rilesino circostanze che im

portino il fermo della spedizione, deve essere annotato sul
certificato di ispezione.
Le autorito ferroviarie, fermo restando 11 disposto del'

quarto capoverso dell'art. I del R. decreto-legge 12 agosto
1927. n. 175G. rifinteranno la spedizione o la rispedizione
all'estero, e le autorità doganali sieteranno l'uscita dal R
gno, di qualunque partita di pomidoro ai cui documënti di
spedizione non sin allegato il certifiento di ispezione.

Art. 11,

ÑANZIONI.

Le trasgressioni alle norme portate dal presente decret6
sono punne m sensi degli articoli 12 e 13 della legge 23 giu-
gno 1927, n. 1272, dell'art. 1 del R. decretodegge 12 agosto
1927, n. 1756, dell'art. 3 del R. decreto-legge 18 marzo 1920,
n. 500. •

Art. 12.

Il presente decreto sarà pubbliento sulla Razzetta 17ffi.
ciale del Regno.

Roma, adat 1.5 fehinaio 1932 - Anno X

11 3/inisivo per 1e corporazioni:
Ilo'rrAf.

Il Ministro per l'agricoltura e le foresfe:
Acenso. .

Il 3/in stro per le finanze:
MoscoNI.

Il 3/inistro per le comun¡cazioni:

Ct.co.

(598)
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DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1932.
Dimissioni del sig. Segre Michele dalla carica di agente di

cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 31inisteriale, .in data 11 settembre 1925,
n. 47GT, col quale, fra gli altri, il sig. Segre 31ichele fu
Marco reque autorizzato a continuare nelPesercizio della
professione quale agente di cambio in soprannumero presso
la Borsa valori di Milano;
Visto l'atto, in data 28 novembre 1931-X, col quale il pre-

detto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dalla ca-

rica;

Decreta:

Con. effetto dal 28 novembre 1931-X sono accettate le di-
missioni del signor Begre 131ichele da agente di cambio in so-

prannumero presso la Rorsa valori di Alilano.

Roma, addì 16 febbraio 1932 - Anno X -

Il Ministro: 310scox1.
(882)

DECRETO MINISTERIALÈ 16 febbraio 1932.
Modificazioni alle norme speciali tecniche per l'esportazione

delle patate stabilite col decreto Ministeriale 23 febbraio 1931.

IL 3flNISTllO PEli LE COltPORAZIONI

.
DI CONCFJtTO CON

IL 3IINISTItO PER L'AGIIICOLTUltA E LE FOllESTE

CON

IL 3fINISTIin PER. LE FINANZE

IC CON

1L 3lINISTllO PEli LE CO3LUNICAZIONI

Visto il decreto Alinisteriale 23 febbi·aio 1931-IX, con il
quale.furono stabilite le norme speciali tecniche per Pespor-
thzione delle patute;
Considerala la necessità di portare nienne modificazioni

all'e norme stabilite con il predetto decreto;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale gier l'esportazione;

Decreta :

Art. 1.

Il secondo comma dell'art. 2 del decreto 31inisterale 23 feb-
braio 1931-IX è moditicato come segue:
« Per tuberi sani si intendono <pielli che. sulki superficie

t¾tertia non p†esentano macchie, traccie di marciume o al-
tri difetti che ne pregiudichino l'apparenza o siano indice di
non commeëibilità. Per il p odotto fresco le screpolature o

la discontinuità della buccia e le alterazioni di colore che ne

derivano non costituiscono difetto, quando non pregiudichino
sensibilmente Papparenza dei tuberi ».

Art. 2.

Ilmecondo comma dell'art. 4 del decreto 31inisteriale
'(3 febbraio 1931-IX è modificato come, segue:

« Dal 15 marzo fino alla prima data coine sopra stabilita
per le singole regioni, ferrio restando l'obbligo dell'osser-
vanza di quanto è disposto agli.ort. 2 e 3, ammessa la espor-
t¾zione di patate di peso inferiore ni 20 grammi, ma non in-
feriore ai 10 grammi ».

11 secondo periodo del terzo comma dello stesso art. 4 ò
modificato come segue:
« Per « patate piccole » si intendono le patate aventi un

peso unitario compreso tra i grammi 10 e il peso minimo,
stabilito per le varie regioni e per i periodi indicati nel sue
citato comma primo, aumentato di 2 grammi ».

Art. ß.

L'art. 9 del decreto Ministeriale 23 febbraio 1931-IX è abrot
gato e sostinito dal presente:

Controllo sulle spedizioni.

Il controllo preventivo sulle spedizioni di patate per Pestet
to viene eseguito nelle stazioni ferroviarie, alPatto del car
rico della merce e prima della stipulazione del contratto di
trasporto, ovvero nei porti, al momento dell'imbarco della
merce.

Esso viene eseguito dagli ispettori dell'Istituto nazionale
per Pesportazione e, secondo le norme stabilite dall'Istituto
medesimo, dal personale della Milizia ferroviaria, della Mi.
lizia portuaria o della Regia dogana, a seconda dei casi.
Le ditte che intendono effettuare spedizioni all'estero di

patate, devono, non meno di quarantotto ore prima del ca-
rico o dell'imbarco della merce, far pervenire richiesta di
controllo all'Ispettorato della zona dell'Istituto nazionale
per Pesportazione o al Comando di milizia ferroviaria del
luogo di ipartenza della merce o, .in mancanza, a quello vis
ciniore.

La richiesta di controllo può essere fatta in casi eccezion
nali a termine abbreviato, ed anche telegraficamente, acrb
schio dell'esportatore.
La richiesta deve specificare per ogni singola spedizione:
a) il nome, il cognome e il domicilio del proprietario

della merce, oppure la ragione o denominazione e la sede
della societù o .consorzio proprietari della merce e il nome,
il cognome e il domicilio dei legali rappresentanti della stes-
sa società o consorzio;

b) il nome, il cognome e il domicilio della persona evene
tualmente incaricata per conto del proprietario della mere

ce di assistere al controllo;
c) il numero dei colli, il rispettivo peso e la indicaziorie

relativa quando si tratta di « patate piccole », di « patate
bisestili » o « patate di secondo raccolto »;

d) la destinazione;
e) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione della

merce per il carico;
f) la data e la firma del richiedente.

Qualora la richiesta di controllo sia presentata da _uno
spedizioniere o da altro intermediario, alla richiesta steiäli
deve essere unita la delega scritta del proprietario della mer.
ce. La delega del proprietario della merce, quando ha carnt-
tere permanente, deve essere depositata presso l'Ispettorato
di zona dell'Istituto nazionale per l'esportazione o presso il
Comando di milizia ferroviaria competente.
Gli organi preposti al controllo notificheranno al richie-

dente l'ora in cui sarà effettuato il controllo stesso.
Qualora la richiesta di controllo non sia susseguita dalla

presentazione della merce, chi ha avanzato tale richiesta ,è
tenuto a rimborsare all'Istituto nazionale per l'esportazione
la spesa sostenuta per predisporre il controllo stesso. -

Qualora la merce risulti rispondente alle disposizioni di
legge, l'addetto al controllo rilascia un « certificato di ispe-
zione » che deve essere allegato ai documenti di viaggio per
essere presentato alle autorità ferroviarie e doganali.
Le partite di patate dirette ad una stazione delPinterno e

da questa rispedite alPestero, senza essere asportate dal-
Pambito ferroviario, si presumono dirette alPestero fin dal«
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l'origing. Conseguentemente, tali partite devono aver subito
il controllo alla stazione originaria di partenza.
Per le rispedizioni dai centri di rispedizione di Bologna e

di Verona, ammessi a fruire della concessione della tassa-
zione unica, di cui ai decreti 12 giugno 1930-VIII, n. 2691,
e 21 luglio 1931-IX, n. 185, del Alinistro per le comunica-
zioni, è ammessa la effettuazione del controllo presso i cen-
tri medesimi, col conseguente rilascio del certificato di ispe-
zione. In caso di merce accompagnata da certificato di impe-
zione rilasciato alla stazione originaria di partenza, il certi-
ficato stesso perde la sua validità, ai fini della rispedizione
per l'estero, quando la composizione originaria del carico
abbia subìto modificazioni; la rispedizione non può avvenire
che previo nuovo controllo con esito favorevole presso il cen-
tro di rispedizione e conseguente rilascio di un nuovo certi-
ficato di ispezione.
Il risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti in

corso di trasporto, ove non si rilevino circostanze che im-
puttino il fermo della spedizione, deve essere annotato sul
certificato di ispezione.
·Le autorità ferroviarie, fermo restando il disposto del 4•

capoverso delPart. 1 del R. decreto-legge 12 agosto 1927,
n. 1756, rifiuteranno la spedizione o la rispedizione all'este-
ro, e le autorità doganali vieteranno l uscita dal Regno di
qualunque partita di patate ai cui documenti di spedizione
non sia allegato il certificato di ispezione.

Art. 4.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
'ciale del Regno ed entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione.

Roma, addl 16 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro per le corporazioni :
ËOTIAI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Il Ministro per le comunicazioni :
CIANO.

(599)

DËORET1 PREFETTIZI:
Rlduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 3482.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento
.Veduto il decreto Ministeriale .5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias-
sumere forma italiana; ·

Decreta:

Il cognome della signora Stenech Livia, figlia del fu Gi-
rardi Candido e di Girardi Virginia, nata a Fornace il
26 marzo 1907, è restituito nella forma italiana di « Stenico »
a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

[l prefetto : ProxARTA.
(109)

N. 3482.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullai
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve rias.
sumere forma italiana;

Decreta :

Il cognome della signorina Stenech Lucia, figlia di Lo-
renzo e della fu Pisetta Teresa, nata a Fornace il 28 settem-
bre 1898 è restituito nella forma italiana di « Stenico » a
tutti gli effetti di legge.

Trento, addl 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PlouARTA.
(110)

N. 3481.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO.

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di
Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·1egge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassus
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Mario, figlio di Giovanni e
di Demattè Anna, nato a Fornace il 9 marzo 1906, è re-
stituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti gli effetti
di legge.

Trento, addi 5 maggio 1931 - Anno IX

11 prefetto: ProxARTA.
(Ill)

N. 3481e
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
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Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che 11 cognbme « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forzaldelPart. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta :

-Il cognome del sig. Stenech Angelo, figlio di Giovanni e
di Demattè Anna, nato a Fornace il 14 maggio 1909 è re-

stituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti gli effetti
di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Plow.inTA.
(112)

N. 3488.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto SIinisteriale 5 agosto 1926 che apiprova

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza delPart: 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome della signora Stenech Caterina, figlia del fu
Colombini Domenico e della Prati Caterina, nata a Fornace
il 1° agosto 1851 è restituito nella forma italiana di « Steni-
co » a tutti gli effetti di legge.

'Trento, addi 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PloxARTA.
(113)

N. 3488.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le ist.ruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto deve riassu-
mere form'a italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Bortolo, figlio del fu Davide
e di Colombini Caterina, nato a Fornace il 19 maggio
1881, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a tut-
ti gli effetti di legge.
Il presente decreio vale anche per la moglie e i figli minori

del sig. Stenech Bortolo.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: ProxARTA.
(114)

N. 3492,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto y
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine itas

ligna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassus
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Marino, figlio del fu 'Dome-
nico e di Lorenzi Clementina, nato a Fornace il 4 maggio
1908, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti

gli effetti di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Prouma.
(115)

N. 3493.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulki
.restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto rMinisteriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la eseenzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine itas

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassus
mere forma italiana;

Decreta:

11 cognome del sig. Stenech Giacomo, figlio del fu Giov.
Battista di Roccabruna Beatrice, nato a Fornace il 20 ottos
bre .1886 è restituito nella forma italiana di « Stenico » a

tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e i figli m

nori del sig. Stenech Giacomo.

Trento, addl 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: ProxarA.
(116)

N. 3493.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO.

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi della provincia di

Trento;
yeduto il decreto Minisferiale 5 agosto 1926 che approvai

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decrejo deve.riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome della signorina Stenech Maria, figlia del fu

Gios. Battista e della Roccabruna Beatrice, nata a Fornace
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11,20 giugno 1893, è restituito nella forma italiana di « Ste-
tric a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

ll prefetto : PIoxAuTA.
(117)

N. 3493.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restit.uzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il de'ereto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta :

Il cognome della signora Stenech Beatrice, figlia del fu
Giacomo Roccabruna e della fu Prati Maria, nata a Fornnee
il 21 giugno 1805, è restituito nella forma italiana di « Ste-
nico » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

(118)
Il prefeito: ProuARTA.

N. 3487.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi.
detto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassu-
ntere forma italiana;

Decreta :

Il cognome del sig. Stenecb Giuseppe, figlio di Giovanni
e di' 1)amatté Anna, nato a Fornace il 2 gennaio 1905, è
restituito nella forma italinna di « Stenico » a tutti gli ef
fetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e i figli mi-

nori del sig. Stenech Giuseppe.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: ProstAuTA.

(119)

N. 2569.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto 10 gennaio 1926, n. 1T, concernente la
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5 agosto
1928 contenente le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-

legge citato;

Visto il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estàiike a tut-
ti i territori delle nuove provincie le disposizioni contenute
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Belich » è di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del R. décreto-legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Cominissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Belich Matteo, di Matteo e di Cumbura
Maria, nato a Ugliano (.Iugoslavia) il 24 febbraio 1893 e

domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli eifetti di legge,
nella forma italiana di « Belli ».
Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Maria

Baraba di Gregorio e Martmot Tommasina, nata a Ugliano
(Jugoslavia) il 13 gennaio 1891 e per i figli: Casimiro e Lui-

gi, nati a Ugliano rispettivamente il 24 marzo 1919 e 21

giugno 1921.

Il presente decreto sarà a enra della competente autorità
comunale notificato all'interessato nel modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 24 ottobre 3931 - Anno IX

Il prefetto: VAccAnt.
(120)

N. 2555.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1920 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tennte nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Azich » ò di origine italia.

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
30 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta•

Il cognome del sig. Azich Martino di Nicolò e di Kanjer
Caterina, nato a Boccagnazzo (Zara) il 19 ottobre 1885 e

domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Azzini ».

Uguale restituzione è disposta anche per i figli Paola,
Milea, Maria, Pasquale e Zorca, nati a Boccagnazzo (Zara)
rispettivamente il 30 giugno 1900, 3 settembre 1909, 27 di-
elembre 1920, 26 marzo 1918 e 6 settembre 1929.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'inæressato nei modi previsti dal n. L

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà eseen
zione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: VAccARI.
(121)
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IL PREFETTO
.

. IL PREFETTO
DELLA PROVI ZARA DELLA PROVINCIA DI ZARA'

Visti il It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa·
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17;
Ritenuto che il cognome « Azich » è di origine italia-

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920 deve riassumere forma italiana;
Sentito il sparere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Azich Antonia-Simeona, moglie
di Stipeevich Deinetrio, di Crisano e di Puhalovich Cate-
rina, nata a Boccaguazzo (Zara) il 2 febbraio 1886 e domici-
liata a Zara, è restituito, a tutti glil effetti di legge, nella
forma itliana di « Azzini ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto ilinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-
zione secondo le norme. stabilite ai un. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 21 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefeito: VAccARI.
(122)

N. 2561.

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concera
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle faa
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizidni cond
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, self;
Ritenuto che il cognome « Azich » è di origine italia,

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo,

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Azich Gaspara nioglie
id Drazevich Giovanni, fu Matteo e di Lisicich Simeona,
nata a Boccagnazzo (Zara) il 22 gennaio 1905 e domiciliata
a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Azzini ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu<

zione secondo le norme stabilite ai nn. I e 5 del decreto,
stesso.

Zara, addì 20 ottobre 1931 - Anno X

Il prefetto: VAccAnt.
(124)

IL PREFETTO
DELLA 'ROVINCIA DI ZARK

Visti il it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
llegio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i ten:itori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel .suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Bitenuto che il cognome « Azich » è di origine italia-

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consdltiva all'uopo

nominata;
Decreta :

Il cognome paterno della signora Azich Maria, moglie
di Skroce Cristoforo, fu Matteo e di Lisicich Simeona, nata
a Boccagnazzo (Zara) il 16 giugno 1902 e domiciliata a Zara,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
dil « Azzini »

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-
zione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addl 29 ottobre 1931 . Anno X

N. 2554

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ëoncer«
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle faa
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
llegio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende 4

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con«
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Azich » è di origine italiam

na e che in applicazione dell'art. 1 del It. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana.;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuoy

nominata;
Decreta:

11 cognome della signora Lisicich Simeona vedova 'Azicli
Matteo, fu Giovanni e di Mrkich Maria, nata a Peterzano
(Jugoslavia) il 17 debbraio 187G e domoeiliata a Zara, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiagé
di « Azzini ».

Uguale restituzione è disposta anche per i figli Simone,
Giacomo e Girolama del fu Matteo, nati a Boccagnazzo rie
spettivamente il 22 ottobre 1000, 18 luglio 1911 e 29 settema
bre 1912.

Il prefetto: VAcc.uu. 11 presente decreto sarà a cura della competente autoritä
comunale notificato all'interessata nei modi previsti-dal ,g
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ilel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

tione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addl 29 ottobre: 1931 - Anno X

Il prefetto: VAccARI.
(125)

N. 2566.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Belich » è di origine italia-

ma e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Belich Angela, moglie
di Zukar Vittorio, di Simeone e di Kombura Mattea, nata a

Ugliano (Jugoslavia) il 4 settembre 1904 e domiciliata a

Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Belli ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

Il prefetto: VAccAm.
(126)

N. 2567.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARÄ

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle uuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

- Ritenuto che il cognome « Belich » è di origine italia.
na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione cousultiva alPuopo

$1ominata ;

Decreta :

Il cognome paterno della signora Belich Maria, moglie di
Micich SIatteo, fu Giuseppe e di Alavanja Maria, nata a

IJgliano (Jugoslavia) il 10 settembre 1887 e domiciliata a

Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
ggaala di « Belli ».

Il presente decreto sara a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessatadici modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 ágosto 192ß ed avrà esecu-
zione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 29 ottobre 1931 . Anno X

Il prefetto: VAcc.m1.
(127)

N: 3000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Barich » è di origine italia-

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva a'll'uopo

nominata;
Decreta•

Il cognome paterno della signora Barich Maria, moglie
di Cocian. Rodolfo, di Matteo e di Paichin Giovanna, nata
a Sant'Eufemia (Jugoslavia) il 12 febbraio 1902 e domici-
liata a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bari ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'ínteressata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai un. I e 5 del decreto

stesso.

Zara, addl 29 ottobre 1931 - Anno X

Il prefetto: [VAccARI.
(128)

N. 2570.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARÄ

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, .concer-
nente la restituzione in fortna italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Hitenuto che il cognome « Bellich » è di origine italia-

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva alPuopo

nominata ;

Decreta :

Il cognome paterno de la signora Bellich Mattea, vedova
di Stipanov Bortolo, fu Simeone, nata a Ugliano (Jugosla-
via) il 21 ottobre 1868 e domiciliata a Zara, ù restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belli ».
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Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrà esecu-

zione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 29 ottobre 1931 . Anno X

Il prefetto: VAccARI.
(129)

N. 2794.

IL PREFETTO
DELLA 'ROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzi' in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
llegio decreto legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Bazdarich » è di origine italia-

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Bazdarich Francesca,
vedova di Afatcovich Tommaso, fu 3Iarco e fu Buterin Ca-
terina, nata a Novegradi (Jugoslavia) il 3 ottobre 1862 e

domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bazzari ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
e omunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu-
zione secondo le norme stabilite ai nu, 4 e 5 del decreto
stesso.

Zara, addl 9 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: VAccARI.
(130)

N. 2988.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
uente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e i decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Barich » è di origine italia-

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

aomillata;

Decreta:

Il cognome del sig. Barich Antonio fu Achille e fu Gi&
chellich Teresa, nato a Zara (Zara) il 25 maggio 1895 e dos
miciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bari ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Bea
nussi Caterina fu Angelo e fu Marsich Caterina, nata á
Zara il 27 ottobre 1808.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notifi,cato alFinteressato nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecua
zione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del decreto.
stesso.

* Zara, addì 9 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: ¶AccARL
(131)

N. 18494

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, concers
nente la restituzione : - forma italiana dei cognomi delle faa
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Ancich » è di origine italia,

na e che in applicazione delPart. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il \parere della Commissione consultivas all'uopý

nominata;

Decreta:

Il cognome paterno della signora Ancich Maria vedota di
Riccardo Tramontana, fu Antonio e fu Rocchi Anna, nata a
Lissa (Jugoslavia) il 19 dicembre 1866 e domiciliata a Zara,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italianai
di « Anci ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato alPinteressata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà esecu
zione secondo le norme stabilite ai un. A e 5 del decreto
stesso.

Zara, addì 13 novembre -1931 - Anno X

. p. Il prefettO : ALBERTIe
(132)

N. 1847.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARE

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer,
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa.
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decretodegge citato;
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Visto il R. decreto 7 aprile 1027, u. 191, che estende a

tutti i territori delle niiove Provincie le disposizioni con-
tenute nel suddetto II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Ancicli » à di origine italia-

Da e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della· Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome. della signora Ancich Mina, sedova oli Ugo
fu Ferdinando Isacicli, nata a Zaraveccliin, (Jugoslavia)
il 1* novembre 1870 e domiciliata a Zara, è restituite, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Anci ».

I
PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE

AL -PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai. terluini dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, u. 100, si no-
tiltra clie 1] 23 febbrtito corrente è stato presentato alla Camera

dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del

It decreto 28 gennaio 193:. n 2,_cte niodifica la costitužione del

Consiglio di anuninistrazione delfl±tituto per le opere pubbliche
dei Cornuni.

(2221)

Uguale restituzione ò disposta anche per la figlia Ancicli

Lidia fu Ugo é di Ivacicli Mina, nata a Ragusa (Jugosla- MINISTERO DELLE FINANZE
via) il 27 luglio 1909.

Il presente decreto sarà a cura della conipetente autorità agli erreui deirart :t della Je;;ge 31 gennaio 1926. n. 100, si

notillea che S K il Ministro per le finanze in data 26 febbraio
comunale notificato all'interessata nei iuodi previsti dal D. 2 1932-X, ha piesentuni alla Ecc.mu 1 residenza dela Camera dei depu-
del citato decreto Miliisteriale 5 agosto 1926 ed avrà eseCII tati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. de-

"zione secondo le norine stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto creto-legge 28 gennaio-1932, n. 61, el e accoida la fra11chigia doganale
SteSSO. per i materiali di propaganda turistica.

Zara, addì 13 liovembre 1931 - Anno X (2222)

(133)
p. Il prefetto: ALaenTI.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

N. 1817. --·-

IL PIIEFETTO
DELLA TROVINCIA DI ZARA

Visti il II. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
'5- agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Itegio decreto-legge citato;
Visto il II. decreto 7 Aprile 1927, n. 494, che entende a

tutti i territori delle niiove Provincie le flisposizioni con-
tenute nel suddetto IL decreto-legge 10 genimio 1926, n. 17;
Ititenuto che il cognome « Ancich » ò di origine italia

na e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926 deve riassumere forma italiana :

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo
nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ancich Vincenzo, fu Ugo e di Isacich
Mim, nato a Curzola (Jugoslavia) il 28 dicembre 1898 e

domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Anci ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Velzek
Nevenca di Giovanni e Boara Evelina, nata ad Obbróvazzo
(Jugoslavia) il 13 dicembre 1900.

Il presente decreto sarà a cura della competente, autorità
omunale notificato all'interessata nei modi previsti dal n. 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 192G ed avrà eseen-

zione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto

stesso.

Zara, addì 13 novembre 1931 - Anno X

.p. Il prefetto: ÀLBEItTI.
(134)

Agli effetti dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica clie S. E. 11 Alinistro pe l'agTicoltura e le foreste ha pre-
sentato alla Ece,ma Presidenza della Camera dei deputati, nella
seduta del giorno 24 febbraio 1912-X, il seguente disegno di legge:
« Conversione in legge del R. dreveto-legge 25 gennaio 1932-X, n. 56,

riguardante la riduzione dei ruoli organici della AIilizia .nazionale

forestale »,

(2223)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELIONE GENERALE DEL TESORO Div. I POfflAFOGLIO

N. 48.

Media dei cambi e delle rendite

del 29 tebbrato 1932 - Anno X

Francia
.

. . . .

75.80 Oro . . . , . . 371.24

Svizzera ,
· • , .

373 -- Belgrado . . . .

-

Londra . . •
-

,

67.10 Budapest (Pengo) .

landa . • • • ·

7.78 Albania (Franco oro)

Spagna . . . -
·

148 - Norvegia .
3.63

Belgio . - ·
. .

2.68 Russia (Cervonetz) --

Berlino larco oro) . 4. 308 Svezia
. .

3.72

Vienna Schülltige) - Polonia (Sloty) 216 -

Praga
57.59 Danimarca

.
3.69

Romania ,

11.60
Rendita 3,50 %

.
.

73.425
Oro Rendita 3,50 % (1902) 69.25

Peso Argentino )Carta - 4.88 Rendita 3 % lordo 16.125

New York . . . .

19.24 Consolidato 5 % . . 82.50

Dollato Canadese .
16.97 Obblig. Venezie 3,50 °/, 83.3õ
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Ufficio della Proprietà Intellettuale

ELENCO n. 21-22 degli attestati eli trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
nella prima e seconda quindicina di novembre lußT.

N.B. - Le riproduziom del marchi compresi nel presente elenco sono riportate nel fascicolo 21-22 anno 1927, del a Bollettino del
marchi di fabbrica e di commercio a

I

DATA
NATURA DEL MARCHIO Numero D AT A

T ITOL A RE e prodotti del della
del deposito

ch'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

CLASSE 1. - Pt0dotti del suolo, grezzi o parzial-
mente lavorati per scopi industriali, non com-
presi in altre classi; spoglie di animali.

8-11-1927 Società Anonima Cellulosa, a Roma. Marchio di tabbrica per lana vegetale e pro- 35810 8-11-1927
dotti derivati, come: flocco, filato, tessuto,
feltro e cascame.

SU-8-192ti A. C. Lawrence Leather Company, a Marchio di tabbrica per cuoio e pelli, grezzi 35340 14-11-1927
Boston, Mass. (S. U. A.). e lavorati, e cuoio artificiale.

CLASSE Íl. - AllmentÎ, C0mpresi latte, tò, caffè
e surrogati; olli e grassi commestibili.

21-11-1925 Alaska Consolidated Canneries Inc., Marchio di fabbrica per salmone in scatola. 3õ362
.

22-11-1927
a Dover, Delaware (S. U. A.).

22-3-1926 Angelo Arioli, a Milano. Marchio di fabbrica per burro naturale ed ar- 3õ367 22-11-1927
tificiale; formaggio e salumi.

25-9-1925
Aristide T. Caritato, a Napoli. Marchio di commercio per tarina. 35306 8-11-1927

30-9-1927 Virgilio Cipollina, a Genova. Marchio di commercio per sardine all'olio, 35330 12-11-1927
7-3-1927 Società Comoni, Brisa & Co., a Mor. Marchio di fabbrica per marmellate. 35376 28-11-1927

begno (Sondrio).
26-2-1926 Ditta Fratelli di Lenardo, a Trieste. Marchio di fabbrica per arance, limoni, man. 3õ381 29-11-1927

darini, peugne, pt sehe, pere, mele, cipolle,
fichi secchi, uve siltanine e patate.

26-2-1926 Ditta Fratelli di Lenardo, a Trieste. Marchio d! fabbrica per arance, limoni, man. 3õ382 29-11-1927
darini, prugne, pesche, pere, mele, cipolle,
fichi secchi, uve sultanine e patate.

14-9-1922 Duncan, FoX & Co., a Londra. Marchio di commercio per olio di oliva. 35301 8-11-1927

29-4-1927 Ditta R. & G. Fratelli Incorpora, a Marchio di fabbrica per estratto di limone in 35352 20-11-1927
Palermo. polvere.

29-10-1926 Federica Mingozzi in Rossi, a Forll. Marchio di fabbrica per marmellate di frutta; 35358 20-11-1927
verdure conservate; frutta sciroppate e sci-
roppL

3-3-1927 Duta Stefano Pernigotti & Figlio, a Marchio di fabbrica per cioccolatini, dolciumi, 35377 28-11-1927
Novi Ligure (Alessandria). confetture.

31-3-1927 Ditta Piccardo & Savor
,
a Imperia. Marcino di tabbrica per olio di oliva. 35321 12-11-1927

12-11-1925 Ditta E. Pretto & C., a Genova. Marchio di tabbrica per lacerti all'olio, filetti 35393 30-11-1927
d acciughe all'olio e in salsa piccante, ac-

ciughe salate, acciughe all'olio, bottarghe al-
l'olio, filett,i di aringhe all'olio, sardine al-
Polio, Bletti di sgombero all'olio e sardelle
salate.

28-12--1926 Soc. An. G. Rossi & Figli, a Milano. Marchio di fabbrica per formaggio da tavola. 35341 18-11-1927

11-6-1926 Ditta Rossini Pozzi, a Lecco (Lo- Marchio di commercio Mr burro artificiale. 35394 30-11-1987
mo).
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T I TOL A RE e prodotti del della

del deposito ch'esso è destinato a contraddistinguere marchio trascrizione

12-1-1925 Biscottifleio Squassi, a Mede Lomel. Marchio di fabbrica per biscotti. 35302 8-11-1927
lina (Milano).

10-2-1927 Unione Nazionale Industrie Conserve Marchio di fabbrica per carni conservate o 35375 28-11-1927

Alimentari ed Aft1ni, ad Alessan. preparate; alici; sardine; tonno; ventresca;

dria, pesci salati, preparati o conservati; antipa-
sti; estratti di carne; brodi concentrati od in
dadi; cond1menti per minestre o pietanze;
conserve e concentrati di pomodori; ortaggi
e legumi. secchi, preparati o conservati al

naturale; frutta secche, al naturale in polpa,
preparate o conservate; marmellate, gelatine
e mostarde; tartuft ed olive preparate o con-

servati; funghi secchi od al naturale, pre-
parati o conservati.

Cassa III. - Acque minerali, vini, liquori e

bevande diverse.

24-1927 Giuseppe Colombo, a Salsamaggiore Marchio di fabbrica per liquore. 35348 18-11-1927
(Parma).

2-3-1927 Giuseppe Colombo, a Salsomaggiore Marchio di fabbrica per liquore 3õ349 18-11-1927
(Parma).

10-8-1926 Liquorificio Lodigiano Tessera & Marchio di fabbrica per liquore aperitivo• 35357 20-11-1927

Dolci, a Lodi (Milano).

15-3-1927 Cesare Rossetti, a Roma,
' Marchio di fabbrica per ferro china. 35380 28-11-1927

9-3-1926 Societh Anonima Vini Superiori, a Marchio di fabbrica per vini comuni, superiori 35309 8-11-1927

Valdobbiadene (Treviso). e spumanti.

Joasse IV. - 011] e grassi non commestibill;
saponi e profumerie.

19-6-1926 Mario Granata, a Milano. hiarchio di fabbrica per acqua di co10Día. 2533ð 14-11-1927

30-1-1926 Eugenio Scali, a Livorno. Afarchio di commercio per sapone 35365 22-11-1927

22-6-1927 Remo Scarpitti, a Roma. Marchio di fabbrica per creme profumate; cre- 35299 6-11-1927
me per la pelle, sieno esse medicinalj o rem.
plici cosmetici; creme per radersi; loz oni;
sali per bagno, sieno essi medicinali o no;
sali aromatici; profumi.

18-6-1926 « Sirio . Società Anonima Oleincio Marchio di fabbrica per saponi. 35324 12-11-1927

Pavese, a Milano,

&-13-1926 « Sirio » Società Anonima Oleilleio Marchio di fabbrica per saponi profuulati 35827 12-11-1927

Pavese, a Milano.

9-8-1927 V. Vivaudou Inc., a New York. Marchio di fabbrica per profumí ed altri pre· 35300 6-11-1927
parati per toletta.

JraSSE 9. - Metalli 18VOf8Íl, utenSÎll, maCChine
in genere, organi e parti di macchine, non

compresi in altre classi

29-7-1926 The Henry G. Thompson &.Son Com. Marchio di fabbrica per lame per seghe al 35355 20-11-1927

pany, a New Haven, Colmeet,icut ternative. (Gia registrato negli Stat Uniti

(S. U. A.). d'America ai n 213462).

25-2-1926 Motor Improyements Inc. a Newark Marchio di tabbrica per apparecchi d: distil- 35366 22-11-1927

(S. U. A.). lazione per olit, filtri per olii, lubrincatori,
appareccht Jubiticanti, pompe ad olio, li-

velli ad olio, apparecchi di intrazione d'olio
per motoil a ben4]na, parti ed accessori di
essi.
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i

21-6-1926 Rolls-Royce Limited, a Derby (Gran Marchio di fabbrica per veicoli e macchine di 35353 20-11-1921

Bretagna). ogni specie e loro parti, escluse quelle per
agricoltura ed orticultura e per carico e

scarico delle miniere. (Già registrato in Gran
Bretagna ai on. 463695 e 463696).

2-7-1928 Sanderson Brothers & Newbould, Li- Marchio di fabbrica per lame per seghe. (Già 35356 20-11-1927

mited, a Sheffleld, (Gran Bretagna). registrato in Gran Bretagna al n. 460402-

6491 S).

13-7-1920 Carlo Ticozzi, a Milano. Marchio di fabbrica þer puntine platinate per 35336 14-11-1927
mettere in moto i motori di automobili.

Jt Asse VL --Otologeria; apparecchi d'elettricità,
di fisi¢a, strafnenti di misura; strumenti musi-
call; macchine da cucire, da maglieria, ecc.

· näcchineda arrivere. ed appareecíli totografici

7-5-1926 Giuseppe Cornetto, a Torino. Marchio di fabbrica per fusi, anelli, bussole, 35372 28-11-1927

cilindri, sopporti e molle di filatura; navette
per tessitura; tacchetti cacciatacchetti, ti-

ranti, rinforzi, molle, quadri, licci e spole
per telai.

14-10-1925 Gino Garttffa, a Milano. Marchio di fabbrica per apparecchi fadioforlici 35361 22-11-1991
e loro parti, come: portavalvole, conden-

satori variabili, trasformatori, interruttori,
plugs.

CLASSE ŸII. - Afml 0 10f0 BCCetSOfi: e59108171.

10-5-1924 Smith and Wesson Inc., a Springfleld, Marchio di fabbrica per revolvers, pistole a 35371 28-11-1927

Massachusetts (S. U. A.). rotazione e Pistolo.

CLASSE ŸIIL -·- Materiali da COSÍTM210Mé : Ve-

tretle e ceramicfre

18-2-1923 Isidor Geiringer, a Vienna. Marchio di fabbrica per guarnizione applica- 35342 18-11-1927

bile a porte e finestre per impedire le infil-

trazioni di aria. (Con diritto di priorità dal-
l'8 gennaio 1927 data del deposito effettuato

in Austria dello stesso marchio (n. 100591)

CLASSE IX, - Combustibili e materiali ed articoli

diverai per riscaldamento ed illuminazione.

31-7-1926 Ditta Aldo Calabi, a Milano. Marchio di fabbrica ,per apparecchi per illu-
35307 30-11-1927 .

minazione, loro parti ed accessori.

26-7-192ô Società Italo-Americana pel Petrolio, Marchio di fabbrica per benzina e petrol3o.
35374 28-11-1927

a Genova.

CLASSE X. -- Materiali diversi di uso domestico,
non compresi in altre classi, oggetti per sport
e giocatto1L

16-7-1926 Fabbrica Italiana di Penne a Serba- Marchio di fabbrica per portapenne, 35325 12-11-1927

toio « Aurora », a Torino.
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2 7-1926 Società Anonima Fabbrica Italiana Marchio di fabbrica per articoli di posateria 35339 14-11-1927

di Posateria e Oggetti di Metallo in alpacca.
in genere G. B. Izar, a Milano.

20-4-1926 Ovidio Scolari, a Milano. Marchio di fabbrica per giuochi di illusioni- 35369 22-11-1927

smo, magia e prestidigitazione.

74-1926 Società Anonima Materiali Refrattari, Marenio di fabbrica per vasche da bagno, la- 35332 14-11-1927

a Milano, vahi; vasi a bídets per gabinetti di decenza;
orinatoi, acqual ed apparecchi per impianti
sanítari e di pulizia.

CLASSE XIL -- Carrozzeria e trasporti in genere,
selleria, valigeria.

24-3-1926 Guido Romani, a Malcesine (Verona). Marchio di fabbrica per bicicletta a motore, 35368 22-11-1927
escluso il motore.

CLASSE XIIL - Filati, tessuti, pizzi e ricami.

28-6-1926 Ditta Fratelli Milani, a Busto Arsi. Marchio di fabbrica per tessuti di cotone.
35354 20-11-1927

zio (Milano).

5-3-1927 Società Anonima Manifatture To- Marchio di fabbrica per tessuto di cotone can. 35298 6-11-1927

scane Riunite, a Livorno e a Mi- deggiato ed apprettato per uso blancheria.

lano.

19-10-1926 Tessitura Serica Meccanica Matteo Marchio di fabbrica per tessuti di seta ed 35326 12-11-1027

Tessadri, a Rovereto, cascami di seta e tessuti misti di seta e co

tone.

IG-VI926 Antonio Vivolo, a Napoli. Marchio di fabbrica per cotone per calze e per
35395 30-11-1927

simili lavori di maglia.

LASSE XIV. - Articoli di vestiario e oggett
vari d'uso o d'ornamento personale, non corn-
presi in altre classi.

25-8-1926 Armando Bonafoni, a Roma,

8-3-1927 Societh Anonima Cintura Italiana Re·
duttiva « C.I.R. », a Roma.

8-5-1926 Ditta H. Heinzelmann, a Reutlingen
(Germania).

1-9-1926 S. A. Industria del Berretto e del
Capliello, a Torino.

1E7-1926 Reeve, Ayles & Company, Limited, a
Watford (Gran Bretagna).

80-7-1926 Ditta F. J. Valentine & C., a Genova.

Marchio di commercio per calzature. 35398 30-11-1927

Marchio di commercio per cintura elastica a 35350 18-11-1927

maglia.

Marchio di fabbrica per biancheria di cotcne, 35373 28-11-1927

personale e da letto come: camicie, mutan
de, combinazioni corpetti, ventriere, calze,
calzetti, copricapo per uomo, donna e bam-

bini, busti, copribusti, panciotti. bretelle, cin-
ture, fascle addominali, pannolini per don-

na, lenzuoli, federe per cuscini, piumini e

altri simili oggetti da letto. (Già registrato
in Germania al n 101447).

Marchio di fabbrica per berretti e cappel]). 35399 30-11-1927

Marchio di fabbrica per articoli di vest ario.

(Già registrato in Gran Bretagna al nu-

mero 464982).

Marchio di fabbrica per marocchini per cap-
pelli.

35337 14-11-1927

35338 14-11-1927
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CLASSE XV. -- Tabacchi e articoli per fumatori.

22-8-1927 Saul D. Modiano - Società in Acco. Marchio di fabbrica per carta da sigarette 35319 10-11-1927
Inandita, a Trieste.

4-3-1927 Saul D 31odiano Societù in Acco. Marchio di fabbrica per carta da sigarette. 35320 10-11-1927
mandita, a Trieste.

20-10-1927 Ditta A. Salto, a Trieste. N1archio di fabbrica per carta da sigarette. 35390 29-11-1927

LASSE XVIL -- Carte, cartoni (compresa carta
per tappezzeria) e eggetti di cancelleria.

27-5-1927 Ditta Giuseppo Capi, a Bologna. Marchio di tabbrica per copialettere, registri 35391 30-11-1927
e buste.

13-4-192(¡ Ditta A. Norsa & C., a 31ilano. Marchio di commercio per penne stilografiche. 35311 10-11-1927

13-4-1926 Dilta A Norsa & C., a Milano. Marchio di commercio per penne stilograflehe. 35312 10-11-1927

14-7--1926 Wintelbottom Book Cloth Company, Marchio di fabbrica per tela da disegnatori. 35396 30-11-1927
a Manchester (Gran Bretagna). (Già registrato in Gran Bretagna al nu-

mero 448644).

NAsso XVIIL - Prodotti farntaceutici e appa-
recchi d'igiene e di terapia.

4--5-1926 Ditta Tereca Abello dei Fratelli Co- Marcino di fabbÑca per prodotti vegetali me. 35315 10-11-1997
stanzo, Vittorio e Hodolfo Collo, a dicinali.
Torino.

5-1920 Ditta Teresa Abello dei Fratelli Co- Marchio di fabbrica per prodotti vegetali me- 35316 10-11-1927
stanzo, Viitorio e Bodolfo Collo, a dicinali.
Torino.

5-1926 Ditta Teresa Abello dei Fratelli Co- Marchio di fabbrica per liquore medicinale. 35317 10-11-1927
stanzo, Yittorio e Bodolfo Collo, a
Torino.

7-5-1926 Data Teresa Abello del Fratelli Co- Marchio di fabbrica per prodotto vegetale me- 3õ318 10-11-1927
stanzo. Vittorio e Rodolfo Collo, a dicinale.
Torino.

18--3-1926 Riccardo Acuto & Paolo Zazzera, a Marchio di fabbrica per prodotti farmaceutici. 35304 8-11-1927
Torino.

18-3--1926 Riccardo Acuto & Paolo Zazzera, a Marchio di tabbrica per prodotti farmaceutici. 35305 8--11-1927
Torino.

2>S-1925 The Agmel Corporation, a Los Ange- Marchio di fabbrica per rimedio medicinale. 35303 8-11-1927
les, California (S. U. A.).

3-5-1926 Leopoldo Barberi, a Roma. Marchio di fabbrica per specialità medicinale 35383 29-11-1927
per la cura della nevrastenia e dell'esauri-
mento.

8-7-1927 Laboratorio Biochimico Terapeutico Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico. 35328 12-11-1927
Baroni a Torino.

23-4-1927 Ditta Felice Bisleri & C., a Milano. Marchio di fabbrica per cloridrato basico di 35359 20-11-1927
chinino.

23-4-1927 Ditta Felice Bisleri & C., a Milano. Marchio di fabbrica per cloridrato basico di 35360 20-11-1927
Società Anunima Ceroplast, a Milano. Chinino.

3-9-1926 Marchio di fabbrica per cerotti per uso chírur- 35387 , 29-11-1927
gleo.
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3-9-1926 Società Anonima Ceroplast, a Milano,

3-9-1926 Società Anonima ceroplast, a Milano.

20-8-1927 Compagnia Farmaceutica Milanese S.

A., a Milano,

ggl:021 Ettore Cristiano, a Napoli.

24-2-1927 gtore Cristiano, a Napoli.

24-2-1927 Éttore Cristiano, a Napoli.

24-2-1927 Ettore Cristiano, a Napoli.

24-2-1927 Ettore Cristiano, a Napoli.

Ditta D.r G. Del Piano, a Rimini.

2-1927 Fabbrica Lombarda di Prodotti Chi-

mici, a Milano.

EL Massimo Gazzone, a Torino,

8-3-1927 International Chemical Co. Lid., a

Londra

5-8-1926 Istituto Biochimico Italiano, a Mi-

lano.

30-9-1926 Laboratorio Chimico « Deca », a Co-

mo.

låg19Ñ_T Cem Molinelli Ved. Biagi, a Viareg-
gio (Lucca).

16-9-1925 Gino Monti. a Bologna.

Ahtonio Moscatelli, a Genova.

1--5-1926 Atitonio Moscatelli, a Genova.

28-5-1926 Giorgio de Tschurtschenthaler, a Bol-

zano.

18-3-1926 Faolo Zazzera, a. Torino.

Marchio di fabbrica per cerotti per uso chi-
rurgico e medicamentoso.

Marchio di fabbrica per cerotti per la cura

del}e ferite.

Marchio di fabbrica per prodotti chimici per
uso industriale, colori e prodotti farmaceu-
tici.

Marchio di tabbrica per prodotti medicinali.

Marchio di fabbrica per prodotti medicinali.

Marchio di fabbrica per prodotti medicinali.

Marchio di fabbrica per prodotti medicinali.

Marchio di fabbrica per prodotti medicinalL

Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico.

Marchio di fabbrica per compresse medicinalL

Marchio di fabbrica per preparazioni chimiche
e farmaceutiche.

Marchio di fabbrica per preparati medicinali e
farmaceutici.

Marchio di fabbrica per prodotti medicinali.

Marchio di fabbrica per prodotto farmaceutico.

Marchio di fabbrica per amaro tonico.

Marchio di fabbrica per articolo farmaceutico.

Marchio di fabbrica per rimedio contre la

malaria.

Marchio di fabbrica per glicerofosfati granu-
lari.

Marchio di fabbrica per acqua minerale arti·
ficiale medicinale.

Marchio di fabbrica per prodotti farmaceuttet

Numero O A T A

del della

marchio trascrizione

35388 29-11-1927

35389 29-11-1927

35329 12-11-1927

35343 18-11-1927

35344 18-11-1927

35345 18-11-1927

35346 18-11-1927

3õ347 18-11-1927

35331 14-11-1927

35296 6-11-1927

86379 28-II-1927

35378 28-11-1927

35384 29-11-1927

35400 30-11-1927

35292 6-11-1927

35351 20-11-1927

35313 10-11-1927

35314 10-11-1927

35322 12-11-1927

35307 8-11-1927

CLASSE R. - PTOdotti chimiel non compresi in
altre classL

1927 Parma, Landriani - Soeietà Anonima Marchio di fabbrica per preparati liquidi, in 35293 6-11-1927

Italiana Specialità Alimentari, a crema o in pasta per polire e lucidare pa-

Milano vimenti, calzature, cuoi, pelli e metalli.

2 402T Società dei Prodotti « Lion Noir » Marchio di tabbrica per preparatt liquidi, in 35294 6-11--1927

(Società Anonima), a Milano. crema o in pasta, per polire e lucidare pa-
vimenti, calzature, cuoi, pelli e metalli.

84 Ú Appio Ñarchelli, a Genova. Marchio di fabbrica per polvere insetticida. 35392 30-11-1927

-¶947 Ditta Gesare Mo11ti, a Milano. Marchio di fabbrica per insetticidi. 35295 6-11-1927

29-9-1926 Parker Rust Proof Company, a De Marchio di fabbrica pèr polvere protettrice con· 35385 29-11-1927

troit, Michigan (S U. A.). ,
tro l'ossidazione dei metalli.

29-9-1926 Parker Rust Proof Company, a De Marchio di fabbrica per liquido protettore con. 35388 29-11-1927

troit. Michigan (S. D. A.). tro l'ossidazione dei metalll,

19-4-1926 A:íonso Prast, a Bolzano. Marchio di fabbrica per prodotto insetticida. 35308 8-11-1927
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3-12-1925 Van Daerle & C., a Muenchenstein, Marchio di fabbrica per prodotto in polvere 35363 22-11-1927
Basilea (Svizzera). Per pulire e disinfettare oggetti di cucina di

metallo, alluminio, smalto, porcellana, vetro
e legno.

Ut.asse X.XI. - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

29-ß-1928 Luigi Dalmonte, Milano. Marchio di fabbrica per manifesti, cartelli, in- 35333 14-11-1927
segne ed altri articoli di pubblicità.

29-5-1926 Luigi Daimente, Milano. Marchio di fabbrica per manifesti, cartelli, in 25331 11-11-1927
segue ed altri articoli di pubblicità.

tasse IKII.-Prodotti compresi in più classi.

12-8-1927 Ditta V. Bisagno & C., a Genova. Marchio di fabbrica per olio d'oliva, specia 35370 22-11-1927
lità medicínali, vini, tessuti.

8-1-1926 Ditta Gelr. Heyl & Co., a Charlot,

tenburg (Germania).
Marchio di fabbrica per prodotti chimici per
scopi industriali, scientifici e fotografici,
massa plastica per scopi dentistici, riempi-
menti di denti, proctotti greggi minerali, co-
lori, lamierini metallici, vernici, lacche, li-
scive, resino, lustri, prodotti fotografici e ti-
pografici, carte de ginoco, targheµe, caratte
ri, clichés, oggetti d'arte, materiale per dise-
gnare, dipingere e modeÌlare, gessi per bi-
liardi e per segnare.

18-2-1927 Ditta Carlo Antonio Mohovich, a
Trieste.

Marchio di commercio per macchine da scri-

vere, calcolatrici. duplicatori, macchine per
indirizzi, mobili per ufficio, nastri coloranti,
carte carbonizzate, olio per dette macchine,
carte cerate cliches mdístruttibili, carta

bianca, inchiostri e correttori per duplica-
tori, cuscinetti per timbri e inchiostri per
timbri.

11-&1926 Vasenol.Werke D.r Arthur Köpp, a

Leipzig-Lindenau (Germania).
Marchio di fabbrica per medicinali, þrodotti
chimici per scopi medicinali ed igienici, dro.
ghe e preparati farmaceutici, disinfettanti,
prodotti chimici per scopi industriali e scien-
tifici, lucidi per calzature, sostanze per pu-
iire e conservare il enoio, olii e grassi per
scopi tecnici, lubrificanti, candele, lumini
da notte, profumerie, cosmetici, olii eterei,
saponi, sostanze p.gr Jagere 9 pqi imbignea-
re, sostanze anticorrossive.

35364 22-11-1927

35207 6-11-1927

35323 124f39W

Nota. - Presso le Prefetture ed i consigli Provinciali dell'Economia Corporativa det-Regno sono altrest visibil fascithylb¾y
periopico « Les marques internationales », contenente i marchi registrati internazionstmente a Berna.

Roma, 30 dicembre 1931 • Anno X li diretlOTO A. NNONI.

(568)
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(Illicio della Proprietà intellettual Regio istituto d'arte di Lucca.

Avviso di rettifica.

Nell'elenco n. 8 dei trasferimenti di privative industriali regi-
pirati nel 1931 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 febbraio
1932,-n. 40, deve inserirsi l'indicazione del seguente trasferimento,
fra 11 n. 10774 e il n. 10776.

- N.- 10W5 trascritto l'11 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

& C., a Leverjtusen alla Badische Anilin e Soda-Fabrik. a Ludwig-
shafen della privativa industriale n. 232639 reg. gen., vol 628, nu-
mero 221 reg. att., con decorrenza dall'11 agosto 1924 per l'invenzio-
ne dal titolo: « Processo di arroventamento del litopon ».

Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set-
tembre 1930 all'Ufficio demaniale di Roma n. 7164, vol. 311 Atti pri-
Vati.

(2215)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di bonifica « Robecco d'Oglio »

in provincia di Cremona.

Con decreto 5 dicembre 1931, n. 4215, il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste ha, fra l'altro, riconosciuto il Consorzio di bo-
riífica di 2a categoria « Robecco. d'Oglio » con sede in Robecco

d'Oglio (Cremona) e ne ha approvato, con alcune modifiche ed in-
tegrazioni, lo statuto.

(2213)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 8 febbraio 1932 è stato rilasciato l'exequatur al signor
don Andrés Baldomero de Sousa, console onorario della Repubblica
di Costa Rica a Firenze.

(2214)

coNCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di storla dell'arte, lingua e let.

tere italiane, storia e geograûa, ..presso .
11 Regio . istituto

d'arte di Lucca.

1L 31ÌNISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto l'art. 52 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto l'art. 2 del R. decreto 7 gennaio 1926, n. 246;
Vista la tabella n. 1 annessa al R. decreto 9 dicembre 1928,

n. 3059:
Visto 11 R. decreto 30 settembre 1922. n. 1290;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024;

-Art. 2.- -

L'insegnante prescelto verrà inquadrato quale titolare in espe-
rimento al grado 100, gruppo A, con lo stipendio e 11 supplemento
di servizio attivo inerenti al detto grado.

11 Miùistto tún-decTero nolï mut19alo O infiniacãbíle, phó ile-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto o fatta per un periodo di

tre anni. In seguito al risultato dell'insegnamento, impartito in

questo tempo, 11 professore viene confermato stabilulente, oppure
esonerato.
16 domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero dell'educazione
nazionale (Direzione generale antienità e belle arti) entro due mesi

dalla pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficia¿e, e
dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

a) certificato di nascita dal quale risulti l'età del candidato
non inferiore ad anni 21 ne superiore ad .anni 40; detto limite e
elevato fino ai 45 anni per coloro che abbiaYio prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-1918; a nornia dell'art. 58 del R. decreto
31 dicembre 1923, u. 3123, coloro che abbiano insegnato a titolo di

supplente, incaricato, aiulo, assisteilte, nei Regi l'stituti dì istruzione
artistica, e, quali titolari, in Istituti della stessa natura, aventi

personalità giuridica propria o mantenuti da Enti morali, possono
essere ammessi al concorso, in deroga al limile di età predetto, per
un periodo di tenipo uguale al periodo di servizio prestato, ma in
ogni caso per non più di cinque anni; detto servizio dovrà essere

comprovato con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto

o dal Ministero;
b) certificato di cittadinarza italiana; sono equjparati ai cit-

tadini dello Stato gli italiani con regnicoli anche se manchino di
naturalitù;

c) certificato di sana costituzione fisica;

d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal po-

destà del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) certilleato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento;

g) diploma di laurea in lettere;
h) stato di famiglia.

I documenti indicati alle lettere c), d), e), devono essere in data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli
indicati alle lettere a), b), c;, e), dovranno essere debitamente lega-
lizzati.

ß fatta eccezione at limite massimo di età a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo: i me-
desimi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti.

Alla domanda dovth essere allegato un elenco esatto. dei-.docu-

menti e dei titoli presentati- al concorso, e dovrà in essa essere

indicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-

denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte in
carta da bollo insufficieme, non saranno prese in considerazione,
come non saranno prese m considerazione le domande che si rife-
riscano a documenti presentati a Direzioni generali diverse da quel-
la delle antichità e belle arti.

La Con1missione, ove 10 stimi necessario, avrå la facoltà di
chiamare tiitti i concorrenti o alcuni di essi ad un esperimento che
potrà constare di una o più prove.

A parità di merito. le benemef'enze di guerra saranno valutgte
a norrra dell'art. 9 del R. decreto 30 settembte 1922, n. 1290, sopre
citato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 16 geanaio 1932 - Anno X

Il Ministro: GIULIANO.

(592)

Decreta: MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Art. 1.
SANTI RAFFAELE, QBT€T¿lo

2 aperto 11 concorso per titoli e occorrendo per titoli e per esa-
Ine, ad un posto di insegnante di storia dell'arte, lingua e letterg Borgg - Istituto Eo11grafico dello Stato · G. C,


